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di Ferruccio Fazio
Ministro della Salute

La tutela della salute della
donna e della maternità
è uno dei principali im-

pegni della politica sanitaria: va
affrontato con un approccio in-
tegrato di responsabilità, com-
petenze, professionalità, espe-
rienze e richiede la cooperazio-
ne dei diversi livelli istituzionali
e l’impegno quotidiano degli
operatori sanitari.
La salute della donna nelle varie
fasi, dall’adolescenza all’età post-
fertile, e il fenomeno centrale
della maternità e della nascita,
debbono dunque diventare un
banco di prova privilegiato per la
riforma del Sistema sanitario na-
zionale, basata sull’integrazione
ospedale-territorio, sulla valoriz-
zazione del ruolo dei medici di
medicina generale e dei pediatri
di libera scelta, sulla presa in ca-
rico e sulla continuità assisten-
ziale. Molte iniziative sono già sta-
te portate a termine, altre sono
in corso, altre ancora già pro-
grammate: il Patto per la Salute,
il Piano Nazionale di Prevenzio-
ne, il nuovo Piano Sanitario Na-
zionale in esame al Parlamento,
contengono impegni concreti
per la salute della donna, su cui
sono stati già avviati progetti spe-
cifici di ricerca e diverse le cam-
pagne di comunicazione.
Una delle principali azioni già av-
viate è l’Intesa in Conferenza
Unificata siglata il 16 dicembre
2010 sulle “Linee di indirizzo per
la promozione ed il migliora-
mento della qualità, della sicu-
rezza e dell'appropriatezza degli
interventi assistenziali nel per-
corso nascita e per la riduzione
del taglio cesareo”, un Program-
ma nazionale articolato in 10 li-
nee di azione, i cui contenuti so-
no stati condivisi anche con le So-
cietà scientifiche che Vi rappre-
sentano.
In queste “Linee di indirizzo”
vengono promossi interventi di
sanità pubblica finalizzati alla dif-
fusione di pratiche cliniche di
comprovata efficacia e appro-
priatezza. Abbiamo adottato un
approccio complessivo al pro-

blema, che non ha riguardato so-
lo il parto, ma l’intero “percorso
nascita”, di cui il parto costitui-
sce l’evento culminante.
L’obiettivo è quello di costruire
una rete assistenziale che integri
servizi territoriali, ospedalieri e
strutture a diversa complessità as-
sistenziale. La presa in carico e la
continuità assistenziale da una
parte e la messa a regime dello

STAM e dello STEN, devono as-
sicurare i collegamenti ed i per-
corsi all’interno della rete.
Altro fondamentale obiettivo è
quello di mettere gli operatori sa-
nitari in condizione di operare
al meglio attraverso la diffu-
sione delle buone prati-
che e di iniziative for-
mative, volte a mi-
gliorare l’appropria-
tezza degli interven-
ti sanitari. In questo
quadro va valorizza-
to il ruolo dei vari
professionisti dell'assi-
stenza alla gravidanza e
al parto, in particolare quel-
lo delle ostetriche, anche attra-
verso la predisposizione di per-
corsi alternativi per la gravidan-
za ed il parto fisiologico ed a ri-
schio.

La rete dei “punti nascita” dovrà
garantire servizi di elevata quali-
tà: accessibilità, accoglienza, ef-
ficacia, efficienza, appropriatez-
za e accettabilità per le persone
assistite. Ma anche competenza

tecnico/scientifica dei
professionisti, di-
sponibilità di do-
tazioni tecniche
ed infrastruttu-
rali, collega-
menti e conti-
nuità tra i di-
versi servizi, esi-
stenza di un si-

stema di riferimento e
di valutazione del processo assi-
stenziale, corretto utilizzo delle
competenze dei diversi profes-
sionisti.
Per raggiungere questi obbietti-
vi sono stati definititi standard

operativi, di sicurezza e tecnolo-
gici e sono stati adeguati i servi-
zi territoriali, in particolare i Con-
sultori Familiari, con l’adegua-
mento degli organici ai carichi di
lavoro.
È stato poi previsto l’accorpa-
mento dei punti nascita con vo-
lumi di attività inferiori ai mille
parti l’anno (500 solo in casi par-
ticolari) ed è stata prevista la pos-
sibile rotazione delle figure pro-
fessionali tra strutture a diversa
complessità assistenziale. La car-
ta dei servizi specifica per il per-
corso nascita, contenente le in-
formazioni generali sulla opera-
tività dei servizi nonché i princi-
pali indicatori di esito sulle mo-
dalità assistenziali dell’intero per-
corso, rappresenterà lo stru-
mento di valutazione “oggettiva”
utile ad una scelta informata da
parte dei cittadini.
La promozione della competen-
za e della formazione degli ope-
ratori sanitari verrà assicurata at-
traverso più azioni sinergiche, co-
me ad esempio l’aggiornamento
dei programmi formativi teorico-
pratici delle scuole di specializ-
zazione, nonché nel corso di lau-
rea in ostetricia; la realizzazione
di un percorso strutturato per
l’inserimento dei professionisti
nuovi assunti, confacente alle ca-
ratteristiche dei livelli assistenziali

garantiti; l’introdu-
zione dell’audit cli-
nico quale stru-
mento di valutazio-
ne della qualità dei
servizi e delle cure
erogate; l’integra-
zione della funzio-
ne universitaria di
didattica con gli
ospedali di inse-
gnamento; il coin-
volgimento delle
società scientifiche
nella formazione
continua dei pro-
fessionisti sanitari.
Infine, gli interven-
ti e l’implementa-
zione delle misure
individuate diven-
teranno obiettivi
specifici per la va-
lutazione dei Diret-
tori Generali, dei
Direttori di Dipar-
timento e di

U.O.C. Con mio decreto ho co-
stituito il Comitato Percorso Na-
scita nazionale che si è insediato
il 3 maggio scorso ed ha pronta-
mente avviato le proprie attività
di supporto alle azioni previste.
Sono in attesa di verificare l’ade-
sione all’Intesa delle Regioni e la
costituzione, da parte loro, dei
Comitati Percorso Nascita regio-
nali e locali. Il successo di questo
impegnativo percorso di promo-
zione della tutela della salute del-
la donna e della maternità ri-
chiede il convinto sostegno e la
convinta partecipazione di tutti
gli operatori sanitari coinvolti, a
cominciare da voi specialisti in
ginecologia. So di poter contare
sul vostro sostegno e di questo vi
ringrazio, formulando i migliori
auguri di buon lavoro per il vo-
stro Congresso. Y
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Il successo di questo impegnativo percorso
di promozione della tutela della salute della
donna e della maternità richiede il convinto
sostegno e la convinta partecipazione di tutti
gli operatori sanitari coinvolti, a cominciare
da voi specialisti in ginecologia

”Conmio decreto
ho costituito il
Comitato
Percorso Nascita
nazionale che si è
insediato il 3
maggio scorso ed
ha prontamente
avviato le
proprie attività
di supporto alle
azioni previste.
Sono in attesa di
verificare
l’adesione
all’Intesa delle
Regioni e la
costituzione, da
parte loro, dei
Comitati
Percorso Nascita
regionali e locali

“L’obiettivo è quello
di costruire una rete

assistenziale che
integri servizi
territoriali,

ospedalieri e
strutture a diversa

complessità
assistenziale
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Il contributo del ministro della Salute
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